
 

 
 

• L’edificio dell’ex questura 

TRENTO. «Un edificio in stato 
di abbandono, che si affaccia 
su  una  piazza  invasa  dalle  
macchine, non è  la  cornice 
ideale per il Castello del Buon-
consiglio, meta ogni anno di 
migliaia di visitatori». Lo scri-
ve la consigliera provinciale 
Lucia  Coppola  (Futura)  
nell’interrogazione alla giun-
ta sul destino dell’ex questu-
ra, di cui il nostro giornale si è 
occupato nei giorni scorsi con 
vari servizi. 

Coppola chiede «se rientri 
nelle priorità della giunta il re-
stauro  dell'edificio»  e  «se  
condivida che lo stato di de-
grado in cui versa, assieme a 
piazza  Mostra  invasa  dalle  
macchine,  svilisca  uno  dei  
luoghi più visitati della cit-
tà». «Negli anni - ricorda - si 
è discusso sulla destinazione 
d'uso dell'edificio, arrivando 
alla conclusione unanime che 
la  più  naturale  fosse  quella  
culturale. Si ipotizzò di tra-

sformarlo a sede di un museo 
archeologico, poi sala esposi-
tiva e ingresso al Castello at-
traverso un tunnel sotto via 
Bernardo Clesio, poi nuova se-
de dell’archivio provinciale e 
in seguito sede del Museo sto-
rico». Ma a causa della scarsi-
tà di fondi a disposizione della 
Provincia, che ne è proprieta-
ria,  ogni  progetto  è  caduto  
nel vuoto.

Coppola interroga la giunta

«Ex questura, cosa
vuol fare la Provincia?»
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